
esentato >ialza VedìtePià 
«Fantastico '88». Dice Montesano: «Sarà come 
la commedia dell'arte» 
E la soubrette sarà Anna Oxa? Forse... 

il tono di Taormina cinema. Finalmente 
un paio di buoni film 
e l'arrivo di una gran diva: Cyd Chiarisse 

CULTURAeSPETTACOLI 

Miracolo Lentulov 
• i VENEZIA Ma chi è que
sto Lentulov? Ma percM i 
Ruatl hanno un pittore cosi 
lanlastko e lo tengono naico-
«0? Finalmente si vede un pit
tore Pittore a questo padiglio
ne! Ma sarà uno nuovo di Cor-
back»? Perché non c'è nessu
na spiegazione; un libretto 
qualsiasi? Sono alcune (rasi 
senilte Ira II pubblico Ionissi
mo che si aggirava incantato 
davanti al Jfdiplnt! di Lentu
lov nelle salone del padiglio
ne dell'Unis alia XLIII Bienna
le. Certo, da lunghi anni in 
questo padiglione non si ve
deva un tale scoppio di gioia 
costruttiva - una aorta di fru
llone vulcanica che rimodella 
il pianeta - di colori molto 
russi affinali sulla pittura fran
cese degli miti del Novecen
to, Forse, Gorbaciov c'entra 
qualcosa se II gran (lume della 
pittura moderna e contempo
ranea russo-sovietica si e ri
messo a scorrere, vorticoso 
anche. Aristarkh Lentulov è 
ulto del creatori della pittura 
d'avanguardia in Russia: pri
mi ««Miniano, poi fauve in
namorato del colore «III ma
niera di Melisse e, poi, cubi-

dajcantt m Immagini d| Citta « 
di natura come «e li Russia 
bruciasse; Inllne, «orfisia. nel 
gusto di Robert Deleunay e, 
verso ti fine degli inni Verni 
corposo realista eélannlano 
che declini in un «ritorno al
l'ordine. delle cose di tutti I 
iomt' un «ritorno all'ordine. 
che coinvolse, rati .clima, pò-

egemonico e aotioeanre «et 
realismo socialista, anche altri 
iirandi pittori rusac-sovietlcl 
aill^nguardl.; dal grandi.-
si,IJW%M«*<>»»«pi'r5on' 
ciatovaty, da Rodzestvenskli a 
Kuprln che avevano latto par-
re del gruppo di «vanguardia 
«Asso di quadri». 

In tutti ì campi artistici ci-
rrema, teatro, poesia, architet
tura, arti figurative, musica, la 
Russia degli anni 1910/1930 
era un grandioso crogiuolo di 
Ideo Innovatrici, di movimenti 
che nascevano e morivano, di 
personalità visionarle e rivolu-
lionati*, di opere sconvol
genti |« abitudini a vedere, 
opera che aprivano la strada 
lungo la quale avrebbe cam
minato tanta parte dell'arte 
moderna Lentulov nasce il 26 
mano 188! nel villaggio di 
Voron'e presso la città di Ni-
«nll Lornov, nel governatorato 
di Pensa Muore a Mosca ne) 
IMS, pittore c6«annlano In
namoralo del sole e delle fab
briche. Nei 1906 si trasferisce 
a Pietroburgo nello studio di 
Kardovsklj, La sua prima se
gnalazione e del grande pitto
re scenografo Beneis, E con 
la musica e II balletto rivolu-
zkwari russi terrà sempre un 
vitale discorso aperto metten
do le sua genialità di ceterista 

Approdano alla Biennale 
di Venezia le opere 
di questo straordinario 
artista del Novecento 

Finalmente dai musei 
dell'Urss esce quell'arte 
d'avanguardia tenuta 
segreta per mezzo secolo 
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al terviiio della messa in sce 
ni del «Prometeo, di Scnabin 
del •Principe Igor, di Borodin, 
di «Uccello di fuoco» di Stra
winski! Nel 1909-10 si trasfe
risce a Mosci e si lega al grup
po .Asso di quadri., che riuni
va e presentavi tanta parte 
dell'arte d'avanguardia russa, 
francese, tedesca, Con una 
vulcanici attività di pittore e 
di decoratore. Nei 1911 è a 
Parigi e ha rapporti continui 
con i cubisti. Ma, per la veliti, 
la grande pittura di Parigi, an
cora fresca di colori, entrava 
in Russia con i due mercanti 
russi di pellicce, Sciukin e Mo
rose», che inno dopo anno 
misero assieme, scegliendo 

benissimo, la prima grande 
collezione d'arte nuova che 
fosse uscita dalla Francia: da 
Cézannc «Matisse, da Picasso 
a Deraln, per non dire degli 
impressionisti e postimpres
sionisti 

Le ricerche russe mollo le
gate all'arte e all'artigianato 
popolare come alle Icone, 
unite e mescolate alle ricer
che francesi fecero una mi
scela esplosiva, e i contatti po
lemici con I futuristi Italiani fe
cero li resto Dunque che Ari
starkh Lentulov sia stato por
tato alla Biennale è un grande 
evento, un segno dei tempi 
Che si unisce agli altri segni 
che vengono da altre uscite 

ufficiali sovietiche. La stupen
da mostra .Arte rivoluzionaria 
dal musei ^ (avutici 
1910-1930. apertaalla Fonda-
Itone Thyssen-Bornemliaa di 
Lugano con sceltissime opere 
di Casriik, Filonov, Goncaro-
va, Grigorev, Kandhiskij, La-
rlonov, Mawvfc, Petrov-Vo-
dkin, Popova, Rodcenko, Ro-
zanova, Steremberg e Tallin 
L'altra simile si è aperta qual
che giorno fa a Washington 
Le notizie su Mostre in prepa
razione In Urss di Melevle, Ta
llin e El Lissitzkii supremali-
smo e costruttivismo tornano 
alla grande ribalta Internatio
nale Notizie ancora di un'asta 
di grande successo d'arte so

vietici di Ieri e di oggi tenuta 
da Sothebey's « Mosca. Ci so
no voci Insistenti che la pros
sima stagione si potrà vedere 
lo sterminato numero di ope
re d'arte moderna russa e so
vietica che é stata ben celata 
pel depositi di musei (con 
qualche rarissima uscita). Vó
ci consistenti che vedremo in 
Italia, a Torino, una formidabi
le mostra di arte russo-sovieti
ca dalla fine dell'Ottocento al 
1930, dal sublime Vrubel a Ta
llin, curata da specialisti so
vietici e da Giovanni Caran-
denle. 

Dunque, il .dinosauro» s'è 
svegliato da un sonno di mez
zo sècolo, ha fatto una cura 

Avignone 1988 sarà ricordato, e a ragione, come il 
Festival di Patiice Chéreau. Infatti, nel programma 
della celebre manifestazione, un Amleto del tutto 
nuovo; un testo contemporaneo assunto in prima 
persona; una incursione coinvolgente dentro ti 
mondo di Cechov; uno Shakespeare poco rappre
sentato come il Racconto d'inverno; un assolo di 
attore, portano la sua firma o quella del suo teatro. 

MARIA «MAZlA OMtsORI 

• I AVIONQNE Chéreau vi
vo? Le mostre fotografiche a 
lui dedicate, gli .speciali, dei 

. maggiori quotidiani e settima
nali a lui consacrati ci dicono 

' che al, questo 45enne dal voi-
• to adolescenziale si e Iraslor-
: malo a Iona di intelligenza e 

di creatività in un vero e prò-
' prlo signore del teatro france

se. GII spettacoli che portano 
• la sua firma ad Avignone sono 
; irai più belli che ci sia stato da 
. vedere In Francia, e non solo 

In Francia, In questi ultimi an

ni, forse anche perché qui con 
Intelligenza, entusiasmo, e 
una maestria teatrale ormai 
più che ventennale, Chéreau 
rischia qualcosa, la i conti con 
s i slesso, con il suo modo di 
intendere il teatro, con la sua 
storia di ex ragazzo prodigio e 
terribile per dirci, con Shake
speare, che si, i propno vero, 
la maturità è tutto 

l'Amleto di Chéreau inter
pretato da Un grandissimo Ge
rard Desarthe che si rappre
senta con enorme successo 

nella corte d'onore del palaz
zo dei papi di fronte a 2 500 
spettatori (e gli esclusi sono 
centinaia ogni sera) lungo cin
que ore, sembrerebbe, in real
tà, portare una pietra in più 
alla fama iconoclasta di que
sto regista Qui, infatti, domi
na una totale confusione di 
ruoli Amleto ha la stessa età 
di sua madre (la brava e bella 
Manne Keller) e di suo zio 
(Robin Renucci) e in omaggio 
a Freud e anche a Foucault, è 
un uomo ragazzo segnalo 
dall eterno amore edipico per 
la sua madre-ragazza E un 
Amleto giovane dunque quel
lo che qui si rappresenta fra 
grandi colpi di scena (per 
esempio l'arrivo dello spettro 
del padre re assassinato su di 
un gran cavallo nero) sopra 
una piattaforma lignea (le sce
ne sono di Richard Peduzzi) 
mossa da congegni sotterra
nei che rivelano botole, tom
be, cadaven, teschi in una pa
rola tutto l'armamentario del 
teatro elisabettiano, ma che è 

allo stesso tempo, l'immagine 
minacciosa di una città in mo
vimento e dunque di un pote
re conquistato con l'inganno 
che quelle slesse botole e an
fratti rivelano Qui, in una lan
da senza tempo tagliata da 
sciabolate di luce, si muovono 
gli atton in abiti rinascimene-
li Qui, SI combattono dei ven 
duelli con le spade; e qui per 
dimostrare che, come dice il 
poeta, .compito dell'arte 
drammatica è quello di regge
re lo specchio alla natura», 
giungono I commedianti in 
abili contemporanei per reci
tarci la sofisticata pantomima 
del delitto reale (uno dei mo
menti più belli dello spettaco
lo) sottolineala dalle note 
rock di Pnnce che non guasta
no affatto, anzi, e che ci ga
rantiscono quel piacere dei! I-
ronia, del gioco cosi connatu
ralo al modo di fare teatro di 
questo regista 

Amleto nostro contempo
raneo? Anche Del resto i dub
bi nevrotici, la foga pslcomo-

Qui 
Aristarkh 

in una rat» 
dumo 
Sotti, uni 

coni» le porte». 
1917 

dimagrante e si muove con 
estrema agilità Cadranno, 
credo, tante barriere reali e 
artificiali tra Occidente e 
Onente; ai dovranno riscrive
re non pochi capitoli sulle vi
cende della nuova, spesso ri
voluzionaria, arte del Nove
cento Lo stesso concetto di 
Europa artistica andrà radical
mente mutato La rimessa in 
circolo, poi, in Urss di tante 
opere dell'avanguardia stori
ca sarà decisiva 

Maskov, che fu compagno 
di battaglie d'arte di Lentulov, 
è il pittore russo che ha prò 
profondamente Inteso la po
tenza rivoluzionaria del colo
re fauve di Melisse e che ha 
saputo combinaria con le tra
dizioni popolari, con la carne, 
e il senso del sangue e della 
terre del russi, con la concre
tezza sublime, terrestre e ter
ragna, del corpi femminili < 
delle cose ordinarie di tutti I 
atomi, magari stravolgendole 
Iti un sogno lontano, orientale 
e sensuale Ma Lentulov ha 
fatto tuti'altro lavoro. Ha capi
to fino In tondo la qualità sola
re e strutturale del colore fau
ve di Mata» e I* possibilità di 
mettere In movimento tale so
larità coloristica legandola ai 
colori delle icone moscovite, 
alle bianche strutture e alle 
cupole d'oro o prismatiche 
dell* chine russe. Mi non c'à 
nulla di tradizionale e di culto 
russo nelle Immagini che Len
tulov dipingeva La sua Russia, 
che sia natura o sia stona, che 
aia campagna o sia città, sem
bri arata da un gigantesco vo
mere che porta alla luce zolle 
• spessori sepolti. Le forme 
nelle Immagini sembrano in
vestite da un terremoto. La 
geometria si combina con la 
geometria: cubi, parallelepi
pedi, coni, mezze afere, pri
smi a sottolineare la solidità 
della strutturi terrestre Ma 
tutto rimesso in gioco dal mo
vimento Basterà citare i due 
capolavon di «San Basilio» del 
1913 e .Mosca, pure del 
1913. Ricordo che Wassilll 
Kandinskll scriveva di un tra
monto di Mosca evocando 
strumenti e sonorità musicali. 
La passione non poco deliran
te di Lentulov per l'antica ar
chitettura russa * dichiarata in 
tutte le sue straordinarie Im
magini di torri e monasteri. 

La città e la terra russa non 
stanno più ferme, entrano In 

un movimento grandioso e 
drammatico Pochi giorni do
po l'apertura della Biennale è 
uscita una bellissimi mono
grafia su Lentulov, assai ben 
stampata tutta • colori dall'E
ditore 1>ti In Milano, e curata 
da Elena Murine. Nella biblio
grafia à nportato un passo del 
poeta Chlebnikov il quale mi 
sembra che più di lutti «bota 
collo il senio muifca-
le/stonco nuovissimo del ter
remoto cube-futurista di Len
tulov Dice Chlebnikov: •...Ma 
i campanili grigio-azzurri in
chinavano i propri berretti-
ovoli malefici e cadevano, si 
spellavano come m un vec 
chio concavo, o cope prima 
di un terremoto, o come il re
mo di un pescatore nell'agita
ta acqua cristallina del tempo. 
Una campagna tagliata nella 
latta d'argento il meline gra
vemente: vi battevi con cura 
uno scuro egiziano in grem
biule, giunto fin qua «retta
mente dalle tombe del Nilo. 
Un viaggio runghrasimo... Le 
cupole d'oro detti cruate, 
adagiate sulle mure azzurre. 
cadevano come colonne In
clinate nella voragine. 11 
paniti dalle «mole finestre si 
inclinavano come uomini col
piti d'un traturallo i 
con un bastone o come spi
ghe di grano speliate In pia 
punti. Una tempesta ere pas
sala sulla pittura Più tardi sa
rebbe passata sulla vita, e 
molti campanili sarebbero 
stali spezzati». Dalla tempesta 
lusso-sovietica Lentulov ha 
cavato un arcobaleno di me
ravigliosi colori del moderno 
e una formidabile musicalità 
d'immagine Ci sono tanti 
strumenti musicali nella pittu
ra di Lentulov e qualcuno i di 
legno cubista, ma i più armo 
profondamente russo-sovieti
ci come puO testimoniare quel 
capolavoro che è il «Ritratto 
di A S. Chochlova. dei 1919, 
una struttura di volumi color 
•erra e ocra, che sembra 
espandersi vibrando nell'aria 
come suono il nostro Umber
to Boccioni, prima di morire 
nel 1916, aveva dipinto uno 
stupendo ritratto di Ferruccio 
Busoni ma che era già un ri
piegamento dal futurismo a 
«zanne Nel 1919, il cubotu-
turismo di Lentulov canti for
te e disteso sulla linei di Boc
cioni, oltre Boccioni. Se que
sto è un moderato! 

1 • Una vera e propria consacrazione per il regista francese • 
che monopolizza il festival con «Amleto» e una grande prova d'attore ••• 

Chéreau il prence d'Avignone 
torta, l'Incertezza di Desarthe-
Amleto appartengono anche 
al nostro scontento, a questa 
nostra epoca segnata dal dub
bio, senza più certezze ed uto
pie Ed è probabilmente que
sto autoriconoscimento, que
sta analogia ad attirare il pub
blico. a decretare il successo 
di questo spettacolo al di la 
dei colpi di scena, della betta 
prova degli atton, di un gran
dissimo successo d'insieme 

In una luce lattiginosa, su di 
una strada deserta 01 pubbli
co è sistemato ai lati) nell'ora 
in cui il giorno cede alta sera 
per precipitare poi verso la 
notte, in un luogo desolato as
sai simile a tanti paesaggi be-
ckettiani, due uomini si incon
trano Uno è grosso, porta le 
scarpe dal tacco alto, un cap
potto una sciarpa, un berretto 
di pelle calcato sulla fronte 
Ha il gesto largo, le man) lo 
aiutano a sottolineare, con 
ampie volute, le parole che 
pronuncia quasi con ingordi-

Il regista francese Patrke Chéreau 

già L'altro è sottile, segaligno. 
stivaletti da cow-boy con un 
pipistrello disegnalo sopra, 
spolverino leggero, pantaloni 
pieni di zip A chiudere questa 
strada da una parte enormi 
casse da trasporto, dall altro 
un muro con una apertura mi
steriosa che conduce chissà 
dove Una colonna musicale 
sottolinea 1 passaggi più signi
ficativi di un incontro che as
sume sempre di più l'aspetto 
di un duello Questo lesto, 
che si intitola Dans la solito-

de des champs de colton è 
firmato da Bernard Mane Kol-
tès, giovane e geniale dram
maturgo francese di cui in Ita
lia si è già visto Negro contro 
coni, ormai .adottato» da 
Chéreau È un lavoro a due 
personaggi, un Cliente e un 
Venditore il venditore vende 
qualcosa di misterioso, il 
cliente non vuole acquistare 
nulla senza sapere II loro è un 
vero e proprio combattimen
to, un duello western In cui la 
protagonista anziché la pisto
la è la parola Due solitudini si 

«L'ultimo 
imperatore» 
integrale 
In Cina 

Finalmente la •querelle» cinese sull'f/H'mu imperimi* 
(nella foto) sembra conclusa li film, ha detto un funziona
no dell'ente del cinema di quel paese, è stato finalmente 
doppiato integralmente, e integrale andrà anche nelle sale 
cinematografiche CompreselesceneeroiicheequellepBJ 
politicamente controverse. Il doppiaggio è auto tutto ese
guito negli studi di Pechino. 

Polemiche 
alla Biennale 
per delle anatre 

Anche quest'anno, polemi
che alla Biennale art*. E an
che quest'inno, polemiche 
di tipo •animalisti», come 
nella passala edizione. 
Mentre allora nell'occhio 
del ciclone era stati l i 

mmmm^mm^mm^^ proiezione di una scena di 
agonia di un pesce trafitto da una fiocina e la vicenda era 
Imita davanti a un giudice, quest'anno la polemici (e la 
denuncia) riguardi un video dell'artista magiaro Sandor 
Plnczeheivi, che hi presentito un'opera tulio sgozzameli-
to di alcune anatre. Un'associazione antrvivIsezionWa ha 
presentato un esposto alti preture di Venezia. 

Morto 
H direttore 
della fotografia 
Milton Krasner 

All'età di 84 anni è morto 
Milton Krasner, uno del più 
famosi direttori della foto
grafia nel cinema Usa, ini I 
suoi film, da ricordare quel
lo per cui vinse l'Oicar, n* 
soldi nella fontana di Ne-

mmm^mm^^mm^^m gulescu, La strada scortar
la iUFritz Lana e con uro 0>glllnterpreU con cui lavorò di 
pi(j, Edward G. Robinson; poi. ancora, L'uomo invisibile. 
Quando la moglie è in vacamo, fermala d'aitobta di 
Joshua Logan (morto anche lui da poco) e L'altra laccio 
del pianeta delle scimmie, uno degli ultimi da lui girati. 
Krasner .nacque, praticamente sul set. A14 anni già lavo
rava per il cinema come assisterne operatore. A trenti 
divenne direttore della fotografia « da allori continuo • 
lavorare fino alla fine degli anni Settanta. 

Il ministero 
tì 15 molarti 
al cinema 

Il ministero dello Spettaco
lo ha stanzialo oltre 15 mi
liardi per attrvtU rxomoato-
nallcfw riguardano II cine
ma: In («Scolare, 1 miliar
do e 8 i T milioni tono stati 
.glrau.alla M<«re detratt
ine di Venezia, i n , - — 

illaidì alla ienna'-
i sono andati «117 

Carrara tia anche emanalo un decreto In cui (per la prima 
volta) si paria della possibilità di creare mutasele all'Inter-
no delle sale di grandi dimensioni, purché vengano mante
nuti I posti preMistentl. 

al contributo ordinarlo di 5 miliardi alla Biennale nei . „ 
coir4)l.»»;eallriJ80mjlloiu«onoandad«n>Tnlca«»l-
l'Ente Cinema per manifestazioni collaterali alla Moatra. 

Virgilio Ambrofhnl, d i set-

festival, per protestar» con
tro l'esiM sostegno Iman-

Si è dimesso 
a_ujLjiù[iiì*.iit ^ 

Amoroginn, 
presidente 
di Umbria Jan 

ziarioWmrilonb'chell go
verno dà alla manifestazione La inariirfataitcm, «cattane 
Ambrogllnl, va bene, ma il governo stanzia solo •briciole». 
Le dimissioni sono state seguite da un'Interpellanza del 
consigliere de Giuseppe Brenna, che riconosce nel tornii 
•un ulteriore esempio detti capacità dell'Umbria di pro
poni con un' autorevolezza tulio scenario della cultura a 
dello spettacolo, di carattere parlicolarmenle qualitativo». 

La radio 
piace 
agli impiegati 

Secondo un'indagine tele
fonica svolta dalla m a t t i 
di ricerche «Dataraedja», gli 
Italiani ascoltano la radio in 
media due ore al giorno. La 
fascia d'età che predilige II 
mezzo è quella tra 125 e I 

• ^ " ^ ^ ^ " " • ^ ™ ^ ^ 44 anni, seguita da quella 
15/24 Gli ascoltaton più assidui sono gli impiegati e non, 
come ci si sarebbe aspettati, le casalinghe o gii studenti, 
che seguono al secondo posto. I liberi professionisti, inve
ce, sono dei grandi «scottatoti notturni. I consensi manto-
ri vanno ai programmi d'Intrattenimento e di tafomiatto* 
ne, mentre la musica è il genere che piace ai giovani In 
declino, le rubriche sportive e le «varie». 

moumonSSr 

confrontano, due uomini si 
guardano negli occhi con un 
odio che potrebbe anche es
aere amore, ognuna chiuso 
nella sua solitudine disperata, 
cosi tipica dei testi di Koltès. 

I due si .annusano», al stu
diano, si provocano, cammi
nano, fumano sigarette e in
tanto parlano dell'uomo, dei-
la sua mistenosa Incostanza. 
Alla fine sembrerebbe addirit
tura possibile un'amicizia en
trambi si spogliano di qualco
sa, sono quasi nudi nella loro 
solitudine, almeno Imo al 
proesimo round che li vedrà 
eternamente legati al proprio 
ruolo, alla propria storia. 
Dans la solttude des champs 
de colton è interpretato di un 
bravissimo Laurence Moliti 01 
cliente) e da Patriot Chéreau 
stesso, che dopo l'abbandono 
di un attore si è assunto In pri
ma persona questo spettacolo 
che porta anche la sua firma 
come regista tornando al pal
coscenico dopo sporadiche 
prove precedenti di interpre
te ed è la rivelazione di un 
attore vero Sfigurato da una 
imbottitura che gli rende II 
corpo pesante, Chéreau ci dà 
un saggio indimenticabile di 
recitazione naturalista, perfet
ta fin nei minimi geni giocali 
su tempi cinematografici: un 
personaggio repellente e se
ducente al tempo stesso. 

MaUprearmiadliafMfn 
e di Chéreau non si ferma ouL 
Nel chiostro del vecchio pa
lazzo del papi, alla Une del po
meriggio, tra II tubare del co-
lombTe I primi aliti di vanto, 
Pierre Roman», che a Nankw 
re dirige la scuoia di redualc-
ne legata al teatro di Chéreau, 
ha messo In scena uno spetta
colo bellissimo, Croflrqtw 
d'une fin d'apres-midi, nato 
dalla mescolanza di difenile-
su cechoviani. Qui, Infatti, 
mentre gli attori ccotrukcono 
gli ambienti a vista con pochi 
oggetti, si incontrano I peno-
naggl del celebre racconto 
Duilio del aordino del eh 
Sfregi e del Gabbiano tot». 
pretati da attori altermatttetml 
come la straordinaria Natia 
Stroncar o da debuttanti che 
giocano il loro primo noia 
all'uscita dalla acuoia di reci
tazione. Le parole, le situazio
ni, ì nomi del personaggi «lei-
trecciano in una poeticità tot-
tile, ricca di sfumature. Sono B 
I disperati di Cechov. vicini e 
noi nella loro solitudine tote»-
tuta di chiacchiere sena ter). 
so nell'attesa di quattoni che 
non c'è anche se alla Une un 
sipario di geni di fuoco sem-
bra separarci definitivamente 
da loro. A Pierre Romana, alia 
sua sensibilità e Intelligenza, 
dobbiamo l'emozione sottile. 
e per molli «spetti Indimenti
cabile, che dna legato eque-
sto spettacolo. 

l 'Uni tà 
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